                           I L C I P E





VISTO l'art. g della legge 8 agosto 1372, n.464, che disciplina le


provvidenze da  riconoscere nelle  ipotesi di  ristrutturazione  e


riconversione di aziende industriali;





VISTI i criteri illustrati dal Ministro per l'Industria, Commercio


e Artigianato nella riunione del 21 dicembre 1973, ed approvati da


questo Comitato,  per l'applicazione del citato art. 9 della legge


8 agosto  1972, n.464, secondo precisi indirizzi, tra i quali, fra


gli altri,  quelli che  prevedono di ammettere prioritariamente al


finanziamento agevolato  le iniziative  che si  realizzano in aree


depresse e le iniziative comportanti investimenti per non più di 6


miliardi di  lire, con  esclusione in questo caso del concetto del


finanziamento di  ciascuna unità  produttiva, di  cui al  punto 13


delle direttive del CIPE del 29 febbraio 1972;





UDITA  la   proposta  formulata   dal  Ministro  per  l'Industria,


Commercio e  Artigianato per  ammettere ai  finanziamenti previsti


dall'art.9 della  legge n.464 del 1972,secondo le procedure di cui


al terzo  comma dello  stesso articolo  ed in  deroga  ai  criteri


succitati, il  programma di  investimenti per  complessivi  55.650


milioni di  lire, presentato dalla Società Iniziative Forlivesi di


Forlì, azienda con più di 500 dipendenti;





CONSIDERATA  l'importanza,   per  la   zona   interessata,   delle


iniziative prospettate  che consentono  la soluzione  di rilevanti


problemi socio-economici;





                    ESPRIME PARERE FAVOREVOLE





alle  proposte   del  Ministro   per  l'Industria,   Commercio  ed


Artigianato.





Roma, 21 febbraio 1975








   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


    VICE PRESIDENTE DEL CIPE


    (On.Dr. Giulio Andreotti)








